I MARCHI DA UOMO DA TENERE D’OCCHIO
AHLUWALIA STUDIO [GRAPHICS – PLEASE PUT GREEN CROWN HERE]
Priya Ahluwalia vive a Londra e ha lanciato il marchio di abbigliamento da uomo Ahluwalia Studio nel 2018, dopo la laurea all’Università di Westminster. Dal 2018 è anche una figura di spicco nei dibattiti sulla sostenibilità grazie a ‘Sweet Lassi’, un libro fotografico e una collezione di abbigliamento da uomo che ha realizzato a partire da una ricerca sul tema dei rifiuti nel settore della moda, condotta sul campo a Lagos e Panipat. Le sue origini indiano-nigeriane caratterizzano il processo creativo, e si riflettono sia nello stile che nell’obiettivo di ridurre i rifiuti tessili. Le collezioni propongono capi di abbigliamento sportivo, maglieria e alta sartoria, ottenuti per lo più da indumenti vintage e deadstock che vengono trasformati per dar vita ad una moda elegante e colorata, spesso unica nel suo genere. In questo suo lavoro il movimento è essenziale, come dimostrano le strutture con inserti e asimmetriche, le combinazioni di tessuti a contrasto e le silhouette che giocano con i volumi. Nella collezione A/I 2020 erano presenti tute patchwork, denim con inserti e giacche stile safari in versione arancio bruciato, giallastro e nei toni del marrone, il tutto percorso da un senso di nostalgia per l’avant-garde che ritorna costantemente nelle creazioni di questa stilista. Tra i suoi distributori, Browns, MatchesFashion, SSENSE, LN-CC, Nubian Tokyo, Stripe Inc. e Addicted Korea.

www.ahluwaliastudio.com
DIMA LEU [GRAPHICS – PLEASE PUT GREEN CROWN HERE]
Fondata in Italia dal designer omonimo, DIMA LEU coglie nel segno con collezioni che costituiscono un incrocio tra freestyle ed eleganza, e combinano una vestibilità ampia e comoda con un tocco classico. Il brand ridisegna l’abbigliamento sportivo in chiave urban, unendo l’antica arte della sartoria da uomo con la sua “controparte”, quella delle tute due pezzi. In più, DIMA LEU ha adottato fin dall’inizio un approccio sostenibile, offrendo ai suoi aficionados capi in edizione limitata interamente realizzati in Italia con tessuti deadstock. A partire dalla P/E20, grazie alla collaborazione con i produttori tessili italiani e all’impiego di tessuti già presenti nei loro archivi, questo approccio è stato poi esteso a gran parte della collezione. DIMA LEU è tra i finalisti del premio Who’s On Next? 2020 della Settimana della Moda Altaroma (il vincitore non è stato ancora annunciato nel momento in cui scriviamo). Tra i rivenditori del brand vi sono Dover Street Market (Giappone, USA), End Clothing (Regno Unito), Opener (Corea), Reebonz (Kuwait) ed altri.
www.dimaleu.com
NOMENKLATURA

Nomenklatura Studio è un brand di abbigliamento maschile progressive guidato da Alexandre Plokhov, designer di origini russe che vive negli Stati Uniti. Nel suo lungo curriculum vanta posizioni di direttore design presso Helmut Lang e Versace Uomo, poi di direttore creativo del suo brand cult Cloak – per la cui estetica negli anni 2000 la stampa ha coniato la definizione ‘gotico militare’ – e successivamente del suo marchio omonimo. Dopo la chiusura di quest’ultimo, ha passato qualche anno lontano dal mondo della moda, tornando nel 2017 per lanciare Nomenklatura Studio. Il brand offre abbigliamento tecnico sportivo, in pelle e sartoriale, oltre ad accessori selezionati; ultimamente, anche i suoi inconfondibili stivali sono diventati un elemento chiave. Il debole di Plokhov per una sartoria dalle linee nitide e la sua conoscenza dei tessuti più avanzati, combinati ad un approccio street, traspaiono in tutte le sue collezioni, che si ispirano alla storia, alla musica e alle uniformi militari. Il marchio è rappresentato a Parigi dallo showroom Dear Progress. Tra i suoi rivenditori, SSENSE (Montreal), The Serpentine (Toronto), Unfollow e B'2nd (Tokyo) e Departamento (Los Angeles).

https://nomenklaturastudio.com/
